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SIRIA
Zucchero, prima raffineria
a proprietà privata
Sono iniziate le attività della
prima raffineria privata di zuc-
chero siriana, frutto di una joint
venture che vede associati il
commerciante di prodotti alimen-
tari mediorientale Najib Assaf, la
raffineria brasiliana Crystalsev e
Cargill, uno dei più grandi com-
mercianti di prodotti agroalimen-
tari nel mondo.La National
Sugar Company è costata circa
150 milioni di dollari e produce
circa 1000 tonnellate di zucchero
al giorno quantità che dovrebbe
triplicarsi nell'arco di tre mesi.

AREA MED
L’Arabia Saudita conferma:
Vertice arabo, ci saremo 
L'Arabia Saudita parteciperà al
vertice arabo che si terrà a
Damasco il 29 e 30 marzo, ma
è ancora incerta la composizio-
ne della delegazione che la 
rappresenterà. Lo annuncia il
principe ereditario saudita
Sultan bin Abdul Aziz. “Saremo
i primi a prenderne parte per-
ché è un summit degli arabi, ma
il livello di partecipazione sarà
deciso dal Custode delle due
moschee sacre, re Abdullah"
spiega. I rapporti tra la Siria e il
regno petrolifero sono stati
recentemente caratterizzati da
attriti per lo stallo delle 
elezioni presidenziali in Libano.
Mentre Riad accusa Damasco
di giocare un ruolo di rilievo
nella crisi del Paese dei cedri,
senza un Capo dello stato dallo
scorso 24 novembre, la Siria
sostiene che siano l'Arabia
Saudita e gli Stati Uniti ad
ostacolare l'elezione di un
presidente.

EGITTO
La Biblioteca di Alessandria 
in mostra a Salerno 
Salerno ospita la prima tappa
della mostra "La Biblioteca
alessandrina tra mito e realtà",
inaugurata ieri e in programma
fino al 19 marzo presso il com-
plesso di Santa Sofia. La mostra-
evento, promossa dall'Amba-
sciata egiziana a Roma e orga-
nizzata dall'associazione Incontri
Mediterranei, è un excursus
storico sul ruolo avuto dalla
bibioteca di Alessandria d'Egitto
nel tempo, fino a un reportage.
Si potranno consultare in una
sezione speciale i testi scritti nelle
varie lingue mediterranee, ammi-
rare le opere del pittore Costan-
tino Canakis e visitare la sezione
fotografica, in cui saranno
esposti gli scatti di Emanuele
Prota. All’inaugurazione hanno
partecipato l'ambasciatore
culturale d'Egitto, Rabie Salama
e il presidente dell'associazione
Incontri Mediterranei, Claudio
Aprea. Presentato l'evento"Il
mondo di Shadi Abdel Salam",
maestro del cinema mitologico
egiziano. La mostra sarà in
seguito ospitata dalle città di
Roma e Milano. 

AREA MED
Grecia e Malta 
a Sicilia Travelexpo
Ci sono anche Malta e Grecia fra
i Paesi che partecipano alla
decima edizione di Travelexpo, il
Salone del Turismo Mediterra-
neo che aprirà i battenti domani
a Terrasini, per concludersi
domenica 30 marzo. Sono già
oltre 250 le ragioni sociali che si
sono preaccreditate, mentre
hanno superato quota 90 le
aziende che hanno scelto la
manifestazione.

AREA MED

Luci sull’Unione per il Mediterraneo
Il progetto di Unione per il Me-
diterraneo (Upm) arriva per la
prima volta sul tavolo dei ca-
pi di Stato e di governo della
Ue che durante il summit di
oggi e domani a Bruxelles di-
scuteranno  l'idea lanciata dal
presidente della Repubblica
francese Nicolas Sarkozy, al
quale toccherà  svelare ai lea-
der dei ventisette Stati mem-
bri i dettagli della sua propo-
sta, un progetto di cui tutti
sanno ma che nessuno sapreb-
be descrivere con chiarezza.
Tanti i dubbi e poche le cer-
tezze, soprattutto perché gli
ideatori della nuova creatura
non ne hanno mai parlato nel-
le occasioni ufficiali. Sarkozy
ha  preferito le stanze delle am-
basciate straniere alla piazza
di Bruxelles, affidando all'am-
basciatore Alain Le Roy l'in-
carico di promuovere l'idea e
raccogliere consensi. In meno
di un anno, Le Roy ha porta-
to a casa il sì di ventitré Paesi

rivieraschi su venticinque. Al-
l'appello mancano Libano e Si-
ria. Sul fronte Ue, l'Unione per
il Mediterraneo ha trovato su-
bito terreno fertile in Spagna e
Italia. Stando alle ultime indi-
screzioni, l’Unione per il me-

diterraneo farà piazza pulita
del processo di Barcellona, ma
senza gettarne le ceneri al ven-
to, perché le politiche europee
per la sponda sud saranno più
o meno le stesse, rivitalizzate
dal nuovo interesse. L'Unione
del Mediterraneo avrà due pre-
sidenti, uno di un Paese Ue e

uno di un Paese della sponda
sud che resteranno in carica
per due anni. L'accordo rag-
giunto il 3 marzo scorso a
Hannover tra Germania e
Francia prevede un mandato
biennale per i primi diciotto
anni. Dopo i primi nove pe-
riodi di presidenza potranno
anche essere adottate altre so-
luzioni. Per quanto riguarda le
modalità di finanziamento, se-
condo la proposta che sarà di-
scussa oggi al summit, l'Unio-
ne potrà contare su fondi pri-
vati ma avrà anche accesso ai
fondi previsti per la coopera-
zione regionale attualmente
portata avanti dal processo di
Barcellona. Ma su questo gli
Stati membri si preparano a
dare battaglia. Se il progetto
presentato da Sarkozy piacerà,
il presidente potrà passare a
fare la conta di coloro che par-
teciperanno al lancio ufficiale
dell'Unione, previsto per il 13
luglio a Parigi.

La Cina non si ferma davanti a nulla: Corano digitali in-
completi e falsi di reperti faraonici stanno invadendo
il mercato dell'Egitto. Lo riferisce la stampa locale e lo
denuncia lo zar dell'archeologia egiziana, Zahi Hawass.
"E' indispensabile una legge che tuteli i nostri reperti
dai falsi cinesi", dice all'Ansa il segretario generale del
Consiglio superiore per le antichità, che ha lanciato un
grido d'allarme davanti alla Commissione culturale
del parlamento.  "I mercati sono invasi da questi falsi
- spiega Hawass e bisogna tutelare anche l'immagine
in generale dell'Egitto, basta con piramidi al Louvre o
templi a Las Vegas". Secondo Hawass, le antichità egi-
ziane dovrebbero essere protette dal Wto.

Reperti faraonici, falsi cinesi  
EGITTO

"Le prospettive del partenariato italo-tunisino" è il ti-
tolo del convegno svoltosi ieri a Roma, a Palazzo Altieri,
con la partecipazione del governatore della Banca Cen-
trale Tunisina, Taoufik Baccar, e dei dirigenti delle prin-
cipali banche del paese maghrebino. Il convegno si è
aperto con le relazioni di Baccar, dell'ambasciatore tu-
nisino in Italia, Montasser Ouaili,  del presidente del-
l'Associazione nazionale italiana fra le banche popo-
lari, Carlo Fratta Pasini, e del presidente dell'Associa-
zione di Amicizia Parlamentare Italo-tunisina, il de-
putato Riccardo Pedrizzi. Al centro degli interventi le
possibilità di investimento in Tunisia per gli impren-
ditori italiani e la banca pilastro del partenariato.

Cooperazione, forum a Roma
TUNISIA

Oggi Nicolas Sarkozy
presenta i dettagli 
del suo progetto
ai Capi di Stato 
e di Governo dell’Ue


